
PAG. 4/ economia e lavoro l ' U n i t à / domenica 27 agosto 1978 

I ferrovieri autonomi sognano 
il ritorno a vecchie gerarchie 

Le idee dominanti e gli obiettivi politici della Fisafs - La scelta di sciope
rare proprio quando si creano maggiori disagi - La copertura della «base» 
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la l»ri(j[a ili •compone ipie.le 
f ra t i , pa- ia i le al microscopio 
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'ante. Ma non lo •iamo e il 
pei •ona):|iiii non mei ilerelilie 
cnmiimpie di «coumdarr In 
•l- ir l i /a. (Quelle f u » i . pero, 
•olio inlerci».inli pei che lixe-
laun (pianta demajeojiia e ina-
lafede informino chi le prò-
nuiiciò. (filale dirijienle •iuda-
ciile desini di ipic-ln nome d i ' 
uio'l icreli l ic inai per la u ha-
• c u ( •o ' t an l im con cui ro
vinio -i •ciacipiauo la lincea 
ujciii Milla che |i i ixii i i i i l m i ' 
alteii/.ioiie -ti iiineiilale tanto 
• inarcala, incielile a un reni 
pj|e«e i | Ì *pre/ /o per )lli iole-
i r - i >eli dei la\ ni alm i? 

Ma ipn- l . i . \oleiii lo. polieli-
he (•••eie ciiu>iiler,ila come la 
-" i t i la infelice, e d i la ta , di 
un -illjinlii dirigente. In M I e 
non lo è per i l i \ i i - i ninlixi. 
tulli lejtjjihili nella -Inli. i del 
-iiuLn alino e nella i ion .na 
(Ielle a^ila/ioui « autonome > 
di i pn - l i ultimi m i - i . dal 
hlocco dello - I re l l " di \ lc->i-
II , I a l l ' i i l l imii natale « n i n i ». 
dalle i n i / / ' m e di t i tanio coi j 
macchinici cliiu-i a i l i i a \ e 
liei liicoinulori, allo -ciopeio 
di 21 ole di lunedi - r" i«n. 
(ille cii-a in-cjill.i ipii">la n lei-
lui.I »? Oi ie - I" . un po' -che- ' 

inalicamenlc: che a deridere, 
nella l''i<jf>. è »empre e *olo 
i l verlice (per leil i lrr»enr i'iiii« 
lo lia«la inlci pellare - un »e-
jerclaiio coinpai liiiicnlale ail-
loiioiuo e (( infialare la rnn-
• iieluiline a delegare tulio ai 
u capi » e Li lutale dcMieluili-
ne a ficipienlare le .«••(•ni-
Idee di l a \ i n a i m i ) ; che alla 
l*'i».if» non iiilri(-«»a cercale 
nel confroulo con la ratejiii-
l ia i po--i l i i l i perfe/ iuuameii-
li di un'iiilc-ia cnn-iilerata va
lida (e in un primo inoliteli-
In f i rma la ) , ipiaulo piitl lo-lo 
ai rivai e a una rollura « lout 
court »; che l'e-a»pera/ione di 
vecchi v nuovi corporativ i-ini 
non è fine a •('• - le - .a , ma fmi-
/ innale al (litejjuo di rottura 
(da i|lli \'« aiiliiiiiiiui.l v: ali-
lonumia dal inov inicntn ope
raio e dalle -ne li adi / inni ). 
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Niellle. dmiipie. co-loro lian-
lln a che vedere con un - in-
dacaio di c|a--e. ma un mo
lo politico In -ialino -Mll^CII-
• In: li.1-1.1 M'di ie il mal ic la ln. 
au / i pale-e compiaciiiienlo coli 
cui il (iiiirimlf di Montanelli 
ha accolli), t i lnl . i l" e collo
calo Tal l io ^ioino la nol i / ia 
dello -cidpc.d dej/li .minilo-
m i : dal •no pillilo di \ i - l a 
era .< pienamenlc l i u - r i l o » . 

Edoardo Segantini 

L'incerto autunno 
dei lavoratori torinesi 

Dalla noitra redazione 
TORINO — In quest'ultima 
settimana di agosto. Torino 
lui presentato un aspetto di-
\er.so dagli scorsi anni. Traf
fico limitato, molti negon 
ancora chiusi, relativamente 
poche le fabbriche che già 
hanno ripreso l'attività (tra 
le principali. Pirelli. Michelin. 
F a c i s ) . Il cosiddetto « m a s 
s iccio rientro > ha luogo sol 
tanto oggi, perchè domani 
riaprono ì cancvlli gli stabi 
limenti della Fiat e decine di 
altre industrie dove quest'an
no. |>er la prima volta, i la
voratori hanno conquistato 
quattro settimane consecutive 
di ferie. Da domani ripren 
dono pure le « chiamate > al 
l'ufficio di (nllncdmtnito t> gli 
incontri sindacali per appli
care le centinaia di assun/io 
ni conquistate prima delle 
ferie alla Fiat e in molte al
tre aziende. 

Ma — ecco il rovescio della 
medaglia - - non tutte le 
fabbriche riapriranno doma 
ni Alla Fiat o r c a dodicimila 
lavoratori del settore veicoli 
mduitriali resteranno in cas
sa integra/ione Tino all'Il set
tembre. per smaltire lo 
t .stoccaggio » di camion in 
venduti. Alla Veticlii l i n e a 
l J(M) operaie continuano il 
presidio (lenii stabilimenti. 
ormai mattivi | A T mancan/a 
di materie prime, come bau 
no fatto durante tutta l'estate 
per difendere il futuro del
l'industria dncliaria. I pro
blemi dell'occu/paione resta
no drammatici in varie a 
/tende piomontvsi, a comin
ciare dalle Montefibre e co

tonifici \ allesiisa 
Tonno ed il Piemonte, ioli 

i grandi giuppi e le ioni en
tra/ioni produttive v finan
z iane che \ i operami hanno 
si-mpre aut iupato le tendenze 
dell 'eionomia nazionale II 
quadro i h e oggi presentano è 
(pianto mai incerto e con 
tiaddittorio. ("e una n p u s a 
di investimenti e assunzioni 
in cui tutu settori, come l'au
tomobile, che ripropongono 
vecchi modelli di .sviluppo Vi 
.sono settori 10I t fiato Imi 
go ». infine settori dove per
dura una profonda crisi, co 
me il tessile, l'edilizia, le car
tiere. ere 

E' con questo quadro che 
dovrà fare i conti il sindaca
to in autunno. Ne è ferma
mente convinto il compagno 
Fausto Bertinotti, segretario 
regionale della CGIL: « Il 

problema politilo (ondameli 
tale della prossima stagione 
sindacale — dice — e il iap 
porto tra ì contratti ed i 
problemi generali di |XI|IIK a 
economica 11 dibattilo di 
massa Milla definizione dei 
contenuti i-ontt attuali deve. 
peri io. ìntreii lai si con quello 
per il decollo delle v n t e n / e 
di .settore e 'erritoriali. per 
individuare punii (entrali 
l ispvtto ai (piali vogliamo 
qualificare l'intervento di 
massa sul piano triennale e 
sulla riforma della spesa 
pubblica. Su occupazione e 
mezzogiorno, in questa sta
gione (he si apre, ci gio 
ciuamo la validità della no 
stra strategia generale, è or
mai improcrastinabile un'in-
ver.sione di tendenza. Dalla 
nostra capacità di stabilire 
nelle lotte di massa un colle-

Domani riapre 
la Fiat, dove 
per la prima 
volta sono state 
conquistate 
quattro settimane 
di ferie 
A colloquio 
con Bertinotti, 
segretario 
regionale 
della CGIL 

ganientu l o i u i e t o i la mudi 
zioiie operaia, occupazione e l 
mezzogiorno, dipende molto i 
(iella possibilità di piegare le | 
• celti' d: |>o!nii.i nonomic . i 
ed industriale a que»:!i obiel 
tiv I l . 

Questa .strada e mì\ stata 
praticata a Tonno in molte 
vertenze a i omini lare fiiì 
quella Fiat, i l io ha fruttato 
ti-IlHI laiuvi posti di lavoro al 
sud tj.HIM) l'anno scorso e 
altri litKI mi lecente ai cordo 
sulla » mezz'ora »>. Ma pio 
pr,o nella vertenza Fiat si 
sono accusate difficoltà gravi 
nello stabilire rapporti uni le 
realta territoriali del Mezzo 
giorno, tra le stesse fabbri 
che 

« Con l intreccio tra verteli 
ze settoriali e territoriali — 
replica Hertmotti — vogliamo 
proprio rispondere all'esigei! 

/à di unificaiv ì lavoratori 
della grande azienda con 
(incili delle piccole e medie. 
m un fronte capace di aggre
dire ì temi della ristruttura
zione. del decent ramvnto 
produttivo, di unificare il 
mercato del lavoro ed offrire 
prime risposte ai giovani ed 
ai disoccupati. Abbiamo aper
to. prima delle forte, vertenza 
provinciali su piattaforme o-
mogenee con unte le unioni 
industriali del Piemonte. Con 
alcune il confronto è già av
viato ed importanti .scioperi 
di zona si sono già effettuati. 
\A} vertenze aziendali, l'arti 
colazione del movimento. 
hanno aperto delle brecce. SI 
tratta ora di passare con 
l'insieme del movimento. In 
questo quadro, il confronto 
aperto a livello regionale tra 
padronato locale. governo. 
reuione e sindacati sulla 
Montedtson aupiista il carnt-
te ie di un (lupine significati
vo « test v 

("e un punto di riferimento 
g» nerale. ed è la posizione 
unitaria assunta dalla Fede 
razione CCIL CISI. t'IL u n 
piani di settoie * Ma bisogna 
superare — avverte il .segro 
u n o piemontese della Cd II. 
- - lo s iarto d ie abbiamo mi 
siuato dopo l'assemblea fìc\ 
l K i l t tra la corretta definì 
/.ione di un programma e 
l'iiisulficieiiza di un progetto 
di niov imeulo di massa II 
lancio di vere e proprie ver 
lenze settoriali lOstituiscv il 
baino di prova per questo 
impegno ». 

Michele Costa 
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L'industria rende: resta da vedere come e a chi 

Sono aumentati i profitti distribuiti nel 7 8 

Il margine lordo, da cui vengono ricavate le varie 
formi di profitto, è aumentalo nel 1*74 sul complesso di 
828 società (che comprende I grandi dlsavanrl della chi
mica e delle società IRI ) par poi scendere leggermente 
nel 1977. 

ROMA /l fatto chi- S3 del
le società quotate in b'ir.ia 
(circa duecento) ahbia-
no distribuita 270 miliardi 
di dividendi, il 2ft,.S per ceti 
la in più rispetto all'anno 
precedente, è una di quelle 
notizie che in altri paesi 
capitalistici avrebbe stuzzi
cato gli appetiti negli am 
nienti d'affari. Le borse va
lori italiane, invece, hanno 
registrata un ribasso del 2'c 
giovedì ed un altro dello 0,50 
per cento venerdì. Una in 
sensibili'à sintomatica di ten 
denze parassitarie, i.a no 
tizia diffusa dagli agenti di 
cambio di Roma non catti 
bia, ovviamente, il quadro già 
noto, tn cui prevalgono le 
situazioni di dissesto, specie 
a livello di grandi gruppi 
finanziari. E' uno spunto. 
Tonio più interessante nei 
particolari: le 83 società so 
no quelle che avevano di
stribuito dividendi nel 1976 
e a"? di esse li hanno aumen 
tati n"l VJ77. Lo Stato, con 
hi nuova legge sull'imposi
zione dei dividendi, ha fatto 
un credito d'imposta di 70 
miliardi. 

Altri dati di questa natu
ra erano già stati diffusi 
con la rilevazione annuale 
di Mediobanca riguardante 

S'28 inedie e grandi società. 
I dividendi distribuiti da so 
cietà di quel gruppo sono 
ammontati a 427 miliardi nel 
1977. Le imposte versate dal 
le società sono diminuite in 
un anno da 301 a UH miliar
di di lire. 1 dividendi di
stributi non .s'ono tutti i pro
fitti. Molte società preferi
scono distribuire, a parte o 
in aggiunta, nuove azioni. 
Ci s-oii» poi i fondi di riser
va, in parte non tassabili e 
gli ammortamenti. Infine i 
trasferimenti a chi fornisce 
capitale alle società in for 
ma di prestito anziché di 
azioni. Gli ammortamenti e 
accantonamenti furono par
ticolarmente favoriti dalla 
legge Visentin), la quale ha 
consentito di rivalutare il 
patrimonio in base alla per 
dita di potere d'acquisto del
la lira, senza pagarvi im
poste. Nel W7d questi ac 
canlonamenti aumentarono 
perciò di lien 1 505 miliardi 
(grupuo di 82S societàì ri 
spetto all'anno precedente: 
nel VJ77 naturalmente sono 
aumentati di poco. 135 mi
liardi. Quanto ai trasferi 
menti ai capitali presi in 
prestito, gli interessi pagati 
sono aumentati di 1.194 nel 
1076 rispetto al 1975 e di 

1.091 miliardi nel 1977 ri
spetto al 1976. 

Le industrie che perdono. 
che distruggono capitale 
— come le industrie chimi 
che ed alcune società lKt — 
costituiscono un problema 
tanto più acuto in quanto, 
in generale, investire nell'in 
dustria rende. L'industria re 
sta la principale fonte di 
accumulazione cui contribuì 
sce in molteplici forme. Tan 
to i dividendi, gli interessi 
che i reinvestimenti innalza 
no il livello di capitale fisso 
dit cui disponiamo per aliar 
gare le basi della vita eco 
nomica. E' un errore gnor 
dare soltanto alle situazioni 

— che pure hanno la prece 
denza — di perdila. Sei ino 
d<> in cui si impiegano i mar 
gnu lordi, i profitti e le 
varie componenti in cui si 
distribuiscono ci possono es 
sere altre perdite, non men» 
importanti, per l'economia. 
Selle stesse società che rea 
lizzano profitti, dunque, oc 
corre conoscere e valutare 
come si impiegano le risnr 
se e quest'i non solo per ì la
voratori ma anche per gli 
azionisti ed il « cittadino t 
qualunque. 

San ci si venga a dire 
che abbiamo velleità socia 

lizzatrici. Il presidente della 
Manca centrale USA, William 
Miller, ha dichiarato giovedì 
scorso che riterrebbe utile 
una imposta antt inflaziona 
sui dividendi troppo alt:. 
Qualcosa del genere, magari 
limitato alla rendita, è stato 
respinto come pericoloso in 
Italia. Il governo di Londra 
ha deciso di mettere un * tet 
to * ai dividendi: più alto 
della media, consente que 
st'anno di aumentarli global 
mente, ma consente anche 
di moilerare distribuzioni di 
un certo tipo. Riconosciamo 
pure, tuttavia, che provve 
dimenti di questo genere so 
no troppo di parata, palese 
mente diretti a far accettare 
limitazioni ad altri strati so 
ciali, per essere efficaci. 
Tuttavia sia negli Stati Uni 
ti che in Inghilterra esisto
no strumenti a livello socie 
tario e di governo per inter 
venire su alcuni macrosco 
pici casi di impiego jxjrassi 
tario dei profitti. Ad esempio. 

— disinvestimenti. altra 
verso impieghi estranei alla 
produzione, per favorire cer
ti amministratori o azionisti: 

— distribuzione di attivi e 
riserve, incorporazioni e scor 
pori, per gli stessi scopi di 
lucro di cui sopra; 

— ini't'.sfi melili all'estero 
che non ampliano la proda 
zinne della società ma quella 
di particolari gruppi del suo 
apparato dirigente, o «rio 
nari, a danno di tutti gh 
altri; 

— paghe, rimborsi e li 
quidazioni esorbitanti ad ozio 
insti, dipendenti (vedi Agnel 
li t stipendiato * dalla Fiat...) 
o dirigenti che sono forme 
di prelievo privilegiato sui 
profitti (vedi caso dei diri 
genti di banca). 

' Citi chiede misure per age 
volare l'acquisto di azioni 
dovrebbe anche concordare 
sulla necessità di creare i 
controlli — necessariamente 
pubblici — per evitare che 
v risparmiatori siano siste 
maticamente truffati. L'esi 
gema di controlli ulteriori. 
oltre a quelli degli azionisti. 
sulla politica degli ammini 
strafori delle società appare 
evidente nel caso degli tute 
ressi bancari. San vi è duh 
bio che la mancanza di cam-
trolli o penalità ha contri 
buito alla pfi.s5Ìrità di tanU 
dirigenti di società IRI ver 
so l'indebitamento, da una 
parte, e dall'altra verso la 
enormità degli interessi po"ili 
a carico dei costi di produ 

Il 20,8% per 83 società quotate 
Diminuite le imposte 

Gli azionisti non sono garantiti 
meglio dei lavoratori 

dalle gestioni incontrollate 

ziotie Questo può accadere 
~ accade spesso — anclie 
nelle società a capitale pri 
iato. IAI ricerca di fonti di 
finanziamento autonome, s •• 
nelle economie interne e ne 
gli acquisti vendite, ma .•><> 
prattuttn ricercando un rap 
porto diretto con i risparmia 
tori sarebbe stato il compito 
specifico delle direzioni fi 
nanziarie In compito di 
grande responsabilità perché 
senza dare garanzie, senza 
informare e spiegare la prò 
pria iniziativa, non si può 
ottenere denaro. 7>o spazio 
era ed è enorme: una un 
presa che paga il 20'\ sul 
credilo se ha programmi va 
lidi non dot rebbe trovare dif 
ficoltà a raccogliere denaro. 
in forme adeguate, presso i 
risparmiatori, pagando anche 
di meno 

Ma quante imprese hanno 
questi programmi plunemia 
li. revisionati almeno ogni 
semestre, analizzati e disrus 
si in continuazione'' Luigi 
Einaudi, ispiratore di tanti 
liberisti, liquidò una volta la 
questione dicendo che natii 
Talmente • ognuno di noi fa 
piani ». Pero i piani delle 
imprese tinti ci sono: nem
meno all'IRl. dove lavorano 
persone che propongono pia 

ni da trent'anni. Fare t piani 
nel senso di tracciare stra 
tegie. di commisurarvi i mei 
z>. di prendere gli impegni 
per l'oggi ed il domani espn 
ne il dirigente alla richiesta 
di dimissioni allorché la li 
nea di condotta sostenuta si 
rivelerà macroscopica niente 
sbagliata Eppure, non ve 
diamo alternative. Chiedere 
capitale al pubblico senza ri 
spandere puntualmente del 
suo impiego è stato possibi
le. finora, solo con la cnm 
piletta dello Stato. Le basi 
si sono però sempre più ri 
.strette ed anche questa covi 
pheità è in discussione. E 
non si tratta solo dell'ozio 
nariato e del contribuente 
1 sindacati, partendo dai sa 
enfici richiesti direttamente 
(sovvenzioni all'industria) e 
indirettamente (moderazione 
salariale) vogliono verifica 
re, ad ogni livello, ciò che 
le imprese faranno domani e 
domani l'altro Vogliono i 
programmi per controllare 
Vns > del capitale che consi 
derano, .-itila ha.se dei dati di 
fatto occupazionali, ambirn 
tali ere .. la ciliare 'li volta 
per risolvere i problemi s'> 
viali 

Renzo Stefanelli 

// futuro del dollaro 
resta nell'incertezza 

ROMA — Per mantenere 11 
dollaro al la a t tuale quota
zione. che è di 843 lire, gli 
Stat i Uniti dovranno spen 
dere riserve in modo fla 
riacquistare t u t u la valuta 
c h e viene offerta in e o e 
denza «Ha richiesta sul mer 
rati. Questa eventualità d.-
vide gli ambienti finanziar: 
e politici. Henry Reass. pre 
s idente della commissione 
bancaria del parlamento USA. 
Afferma che * non c e moti 
vo c h e gli Stat i Uniti n.sch;-
no di perdere la camicia * 
per impedire «1 dolìaro di 
ribassare ancora Heuss e an
c h e preoccupato c h e salgano 
1 tassi d'interesse per tenta 
re di frenare esportazioni di 
dollari Della stessa op:n:o 
ne è la rivista inglese £ c o 

nomi5f. che invita americani 
ed europei a non fare un 
dramma della caduta del dol
laro in quanto un raddrizza
mento ottenuto aumentando 
1 tasai d'interesse porterebbe 
alla recessione economica 
D.ametralmente opposte le 
posizioni del Financial Ti
mes. quotidiano della finan 
za inglese, e degli amb.enti 
bancari e governativi tede 
schi ì quali vedono il risa
namento .solo nella stretta 
creditizia Nei primi sette me
si di quest'anno gli Stati 
Uniti hanno accumulato un 
disavanzo commerciale di 6 
miliardi d; dollari con il 
G.aopone d i cui acquistano 
prodotti di manifatturato 
tanto e televisori, in p a n i c o 
la rei. 

Deficit alimentare superiore a quello petrolifero 
Più che la quantità cresce il valore delle nostre importazioni — Il problema della carne 

Ir 

i 

Si mette a punto 
il piano triennale 

ROMA — Si svolgerà ne: pri
mi giorni della prossima set 
t imana una riunione fra i 
ministri economici e finanzia 
ri p:r mettere a punto il pia
n o tr iennale che il ministro 
Pandolf i invier* giovedì 31 
ai partiti . Il documento è 
gì* prat icamente pronto da 
alcuni giorni — riferisce VA-
genzta Italia — tuttavia, pri 
ma di consegnarlo ai p a n .ti 
: ministri finanziari intendo 
no completarne l'esani? 

Negli ambienti dei mtniste 
ri interessati non si esclude 
che unA riunione informale 
possa aver luogo già nel la 
giornata di lun.'dì 

Olà ne i giorni scorsi il mi 
nlstro Pandolfi aveva avuto 
un breve incontro con il mi . 
nlstro S tammat l u ministri 
dJtl Tesoro e del Lavori Pub

blici sono stati i primi a rien
trare a Roma dopo la pausa 
di Ferragosto», mentre, con
temporaneamente . ha avuto 
alcuni contatt i informali con 
gli esperti economici dei par
titi. 

II primo incontro con i par
titi sui contenuti del piano 
triennale, e previsto per lu 
nedi 4 settembre, alla pre
senta del presidente del con . 
siglio Andrfotti II confronto 
continuerà anche martedì 5 
e mercoledì 6 per poi con
cludersi i! 7 settembre. 

Fra H .11 agosto (giorno in 
cui verrà consegnato il pla
no) ed il 4 settembre ?li e-
soerti econom'ei dei partiti 
metteranno A punto in Appo
site riunioni, le rispettive VA-
iutazlonl sui contenuti del 
documento. 

Dilla nosha redazione 
MILANO - Il deficit energe
tico diminuisce, quello agri
colo alimentare no. A dirlo 
sono i dati della nostra bi
lanci. i tommerc i.ile. rel.itivi 
ai prim. sei nic-i dell'anno. 
Il petrol.o infatti presenta un 
saldo negativo di 3733 miliar 
di d: lirv contro ì 4060 del
l'analogo periodo del 1!»77: le 
derrate agricolo alimentari 
invece 2176 miliardi contro i 
2011 dello .scorso anno. Ad un 
risparmio di 330 miliardi fa 
riscontro un incremento di 
spesa di 165 miliardi 

Quieta situazione del nostri 
conti i o n l'estero — senza 
alcun dubbio meno dramma
tica nel *uo complesso ri
spetto a quella di an anno o 
due fa — .sottolinea l'urgenza 
d; affidare un ruolo ( iner -o . 
e p.ù positivo, alla nostra a 
»iriioltura. 

Il minor esbors i por ac 
quisto di energia rappresenta 
una p iace io le novità, tuttavia 
trattasi di un n s p i r m i o d i e 
non sarebbe nemmeno scn<a 
to augurarsi maggiore M.IHV 
ri importazioni di < gregg.o » 
potrebbero significare fabbri
che a ritmo ridotto, caduta 
della produzione e quindi di 
soccupazionc. Dati : nostri 
gravi ritardi nella ricerca di 
fonti di energia alternative al 
petrolio, almeno nel breve e 
nel medio periodo il nostro 
tributo all'estero diventa 
pressoché obbligatorio e per
sino naturale. 

Quel che avv.ene invece 
sull'altro fronte, l'agricolo a-
limcntare. non può non 
preoccupare anche se le cifre 
vanno meglio esaminate 

(cresce il valore delle impor
tazioni. molto meno — se 
non niente addirittura — la 
quantità, che tuttavia si man
tiene su livelli inaccettabili e 
insopportabili). Appare chia
ro i he s'amo ancora in-n lon
tani dal.a inversione" di ten 
(lonza che non solo è auspi
cabile ma cl»e addirittura è 
necessaria per la buona sa'u 
te della economia, e per una 
maggiore spinta produttiva 
delle attività agricole che ol 
tretutto determinervbbe la 
creazione di nuovi posi: di 
lavoro. 

Nel deficit alimentare che 
tanto ci affligge, la parte del 
leone continua a far'a la 
carne bovina. Il patrimonio 
zootecnico, che con K5 mil.o 
ni di capi resta ai livelli del 
1955 (e nel frattempo la pò 
polazone è aumentata), ga
rantista Milo il 5o per cento. 
o giù di li. dei con-umi in 
terni, ne: quali — per la ve
nta — bisogna conteggiare 
anche quelli, non certo insi-
gn.fieanti. dei tur.sti stranie
ri. L'altro 50 per cento k> 
dobbiamo importare e dob 
biamo importare altresì gran 
parte della alimentazione per 
una buona p a n e del bestiame 
noitrano. I dati dei primo 
semestre di quest'anno dico 
no che in Italia sono entrati 
3.1 milioni di q li di carne 
macellata (più 1 per cento) e 
1.03 milioni di capi vivi (piò 
12 per cento). 

Tale condizione nettamente 
deficitaria pone due proble
mi: il p n m o si riferisce alla 
produzione zootecnica naz io 
naie, il secondo alle importa
zioni. 

Schematicamente ti può 

osservare . 1) è nccessar.o 
produrre di più migliorando 
le .strutture, sviluppando la 
ricerca e programmando gli 
interventi. Non si parte da 
zero: la !t gi^e * qjadrifoglio > 
già entrata in funzione attra
verso Io stralcio l!)7R. p.inta 
ad alcuni obiettivi concreti: 
nel 1ÌW3 infatti dovremmo 
contare 9 milioni di bovini 
'più 500 000». 12 milion. di 
.suini (più 3 milioni» e 10 mi
lioni di ov:n: e caprin. <pù 
1.5 milioni): 2» bisogna im 
portare meglio e in maniera 
diversa. 

Questi problemi dov rebbero 
essere al centro della stessa 
conferenza mondiale dell'O-
PIC (Olicina Permanente In
ternai . onal de la Carne), una 
organizzazione i he tenta di 
imitare la petrolifera OPKC. 

La conferenza si svolgerà fra 
un mese a Firenze con un 
grande concorso di esperti e 
di uomini di governo, italiani 
ed esteri. 

L'In .sono in realtà i promo
tori della iniziativa ' Ks-
- m / i . d i n n e commi m a n t i di 
livello internazionale Non è 
un i a s o infatti che presiden'e 
dell OPIC sia l'italiano F i o 
Ragno, esponente del CIM 
iConsorzo italiano macella
tori e importatori) mentre la 
carica di segretario generale 
è ricoperta da José I>o;ns Pa-
ramo. grarde allevatore 
spagnolo con va«ti interessi 
commerciali 

Il problema di ur.a majg.'o 
re e migNire distribuzione di 
proteine nobili ,n ogn. parte 
del globo e t-normc la «olu-
z.one non sj presenta certa-

Più donne occupate 
nell'apparato statale 

ROMA — I dipendenti degli 
enti parastatali in Italia so
no circa 250 m.'.a che però 
dovrebbero ridursi a 125165 
mila dopo l'*ppl:razione del
le leggi che r.ordmano il 
settore e dopo lo scioglimen
to degli enti inutili I dipen
denti dello S ta to di qualsiasi 
tipo sono mvect poco più di 
due milioni, de: quali 329 
mila impiegati civili del mi
nisteri. 

Fra gli s t a u l i , la catego
ria più numerosa sono gli in
segnant i (44.1r> del totale) . 
seguit i dagli impiegati civili 
(38 .9^) . dai militari (15 3 
per cento) , dai salariati <3.3 
per cento* e dai magistrati 
(0.4'"«). 

La r:duz.one degli organi 
e; t* atata. dal 1973 al 1975. 
d: circa 20 m.Ia unita *4.9 
per cento per la carriera di 
rettiva. 12,6rr per que'.la di 
concetto. 1.4'> per quella 
esecutivai tranne per il mi
nistero della Pubblica Istru
zione. dove si e avuto un 
aumento d: quas: settemila 
unità 

In a u m e n t o :I numero del
le donne che lavorano nella 
burocrazia centrale, sono pas 
s a i e dalle 61367 unità del 
1973 alle 81253 del 1975. Tut
tavia. pur cost i tuendo quasi 
la metà delle impiegate non 
di ruolo, per quanto riguarda 
la c a m e r a direttiva sono ap 
pena il 13 3*".. 

mente facile e contributi ad 
essa sono logicamente- bene 
accetti , da qualunque parte 
es.si a ir .vino Tuttavia l'inte
resse dei « signor 10 per cen
to ». cioè dell'importatore, è 
un tantino so-;* no . Se e 
gin-io d« f.nin rilevante l'oe-
cas.Oiic- della conferenza 
mondiale d: Firenze, e altret 
tanto giusto chiedersi cos<e 
vogliono i s.io. promoto-; che 
vantano Ta»cors, lui: altro 
d i e disii.tert-ssati e f.lantro 
pici Suila nostra bi«*ecca e 
sulle bistecche dej i : altri in 
generale. hanno costru.'o e-
normi fortur-e fiuai dimenti
carlo 

Costoro vogì.eino or.» at 
tre/7arsi per far fronte al 
l'ingresso dei petrodollari de: 
Paesi arabi su! mercato della 
carne e' nel contempo prote
stano pe-r i. protez.onismo 
comunitario Cn.e-dono ia 1.-
beral . /zaz .o iv degli scambi. 
p>i!e-mi//a;o < ortro i re-gola 
m e i t : CF.K che f.-«.iro il 
prir.cipo oVìla preferenza e 
u - i n o argomenti sersat i : è 
cu. - io — es , i afft rmano — 
che' i Italia compr. in Francia 
quel e 1K- potrebbe- comperare 
a minor prezzo in Argentina 
deive- vi -ono 35 m.lioi.i di 
iap". d. bestiame e- 25 milioni 
di alitanti' ' I-a n-posta è o . -
via e infatti anche- per questo 
s: ch.ede una revisione della 
politica agr.cola comunitar.a. 
Ma l .txra lizza re ^er con se 
gr.are il tutto nelle mani del 
«• signor 10 per Cento » sareb 
be un rimedio assolutamente 
sbagliato. Non risolverebbe il 
problema, perpetuerebbe una 
pratica speculativa che invece 
va interrotta. 

Romano Bonifacci 
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AVVISO DI GARA 
Il C o n n i n e di C e s e n a t i c o ( F o r l ì ) inc i l ià q u a n t o 

p r i m a u n a l i c i t a z i o n e p r i v a t a p e r l ' a p p a l t o dei 

l a \ o n di c o s t r u z i o n e d e l 5' l o t t o f o g n a t u r e - c o l l e t 

t o r e I I I . 2 s t r a l c i o , a b a s e di a s t a p e r u n i m 

p o r t o d i l i r e 391.587.28"> ( t r e c e n t o n o v a n t u n o m i l i o -

ni c i n q u e e e n t o t t a n t a s e t t e m i l a d u e c e n t o t t a n t a c i n -

q u c ) . a r t i c o l o 1 l e g g e n. H d e l lf>73. 

G l i i n t e r e s s a t i , c o n d o m a n d a i n d i r i z z a t a a l l o 

s t e s s o E n t e , p o s s o n o c h i e d e r e di e s s e r e i n v i t a t i 

a l l a g a r a e n t r o d i e c i g i o r n i d a l l a d a t a d i p u b b l i 

c a z i o n e d e l p r e s e n t e a v v i s o su l b o l l e t t i n o u f f i c i a l e 

d e l l a R e g i o n e E m i l i a R o m a g n a . 

Il Sindaco 

>L 

CONSORZIO PO SANGONE 
Avviso di pubblicazione d'asta 
Il Consorzio Po Sangone intende appaltare me 

diante asta pubblica ì lavori occorrenti per la 
costruzione di un tratto di collettore consortile di 
acque reflue in Tonno — Piazza Sofia — per il 
collegamento con la rete- di fognatura nera cit
tadina (Lotto XVI). 

Importo a base di gara I.. IDO.000.000 (cento-
novantamilioni). 

Si invitano pertanto le Ditte interessate a par
tecipare a detto appalto a far pervenire l'offerta 
al Presidente del Consorzio Po Sangone, sede: 
Piazza S. Giovanni 5. tei. 5765.2499. Torino, entro 
e non oltre le ore 12 del giorno 22 settembre 1978. 

Le offerte dovranno essere accompagnate da 
una serie di documenti come specificato nel rela 
tivo bando di gara. 

Torino. 27 afotto 1»7I 
IL PRESIDENTE 

(Sergio Oarborofli») 
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